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UN LIBRO DEI MAGISTRATO PERET11-GRIVA 

La iimolii' ili Cesa re 
D u n q u e a questo plinto sa- tura «li tutti i poteri o i pro-

rciiuuo in Italia c l ic ovunque , siili che ne garant i scano la 
in a l to e in busso, piano e fol
ti; vi si discute la ( ì iu s t i / i a e. 
><• a Homu un {,rran giornale 
rosso esce interrogando < G i u 
st iz ia di classe:* ?, a Torino un 
grandiss imo g iornale t into di 
man oc la eco chiedendos i < l .a 
l o ^ o è uguale per tutti? 3. Ma 
e i a la Heligio il fundamen-
tiuii Ite giù 
l egni trahu 
la lustitia 

scossa ((nella 
irono, caddero ; è 
il fundumentum 

Iteipublicae. non si pensa che , 
o v e vaci l l ino quel le fondamen
ta. tutto l'edificio della Repuh-
hlica vede c o m p i o i n e s s a la sua 
•.labilità':' La mogl ie di Cesare 
non doveva essere, nonché cr i 
t icala . neanche nominata in 
pubbl ico pena il r ipudio: s ia
mo in Italia al pil l i lo che Co
sare, c ioè t P o p o l o Sovrano . 
deve n p u d i a r e la propria c o n 
sorte, c ioè — di Lei >i tratta 
— la ( l i i i s t i / in? 

l'orse però s i a m o ancora in 
l e n i t i a sa lvare con l'edificio 
lo basi di e s so : ci sono cicali 
u id i / i < he ci lati bene sperare. 
D i c e un p i o v e r b i o genovese 
< he: ("hi guasta il porto sd
ito i murili.li ; se j | p ioverb io 
dovesse \ c n i r preso alla lette
la. miai ai vostri imiti , tutt i : 
<hi b i icq i icntu infatti se non 
i marinai:' Ma sul le sorti del la 
nos t ia n a v i g a / i o n e ci rassicura 
il fatto c h e quel proverbio noi 
l 'abbiam col to sul la bocca di 
- marinai . — di e buoni -.. nia-
i ìiiiii - - amaregg ia t i e scan
dal izzat i dal c o m p o r t a m e n t o 
di altri marinai , dei marinai 
. ^chiappini ^; c i ò che vuol 
dire c h e veramente le sorti dei 
nostri porti forse sono ancora 
nel le mani dei primi, di quel l i 
»he € m u g u g n a n o > sul le « be-
l i n a t e s . sul le best ial i tà , dei Io
ni st • ui iai i i i i t i oolleirhi. e che 
pur bronto lando son lì pronti 
a raddrizzare quel le storture e 
.i mantenere in buon assetto 
l 'attrezzatura marinara d'Ita
lia. Vogl io dire c h e un inco -
lai-'i.'innte i n d i / i o di sa lutare 
n a z i o n e e di volontà di ri-
pH'sa «la parte de l l 'organismo 
del la nostra Giust iz ia può e s 
sere forse r iscontrato nel fat
to c h e i più vigorosi irridi di 
a l larme sulla.. . ineccepibi l i tà 
della. . . mogl ie di Cesare siati 
lanciat i non tanto da chi vi
va fuori del t empio di T e 
mi. ma proprio da persone 
> he de l l 'amminis traz ione de l 
la Giust iz ia han fatto — e 
l a m i o — la loro proless ione . 

I n o di questi gridi d'allar
me, uno dei più vigorosi e spe
l i a m o uno dei più ascol tat i , è 
tinello elio lancia D . R. Perctt i -
d r i v a . pr imo pres idente o n o 
rario del la Corte di C a s s a z i o 
ne. in un suo recente l ibro (~). 
I n o n e s t o l ibro, e coragg io 
si!. e istrutt ivo, c h e è ins ie 
me tes tamento d'un mugis tra-
iti l i m i t o al termine «l'ima c a r 
tiera scelta per pass ione e per-
« orsa c o n abnegaz ione , gu ida 
spir i tuale e pratica per i g io -
v.nii che si n i e l lano ora per 
quel la Via veramente Sacra , 
d iagnos i dei mali che afflig
g o n o (hi imi tut ta ratnni in i -
s i raz ione del la Giust iz ia , pre 
scr iz ione degli idonei r imedi . 

A chi . t o m e noi. di Ironie 
ai problemi della Giust iz ia si 
u o v a nella pos iz ione del c i t 
tad ino che . t ecn icamente pro
fano. sente però c h e in un 
pac-e in cui venga m e n o la 
fiducia nella Giust iz ia tutti i 
più alti valori moral i c iv i l i 
«• polit ici .sono mess i in for
se. le parti più interessanti 
ilei l ibro pa iono natura lmente 
quel le , d i c i a m o cos ì , di n a t u -
ia c imi ' - i . tinelli- tifila d i a g n o 
si v del la ricetta. Ili esse, se 
a b b i a m bene inteso, l 'autore 
ì emle a r icondurre i mal i o n -
d'ò afflitta la Giust iz ia in l i a -
ìi.i ad una prima orig ine , la 
ingerenza del Potere r>ccu-
m o . tlel - G o v e r n o - . nelle c o -
>c del Potere Giudiz iar io . «Iel
la Magistratura. l'atta questa 
d iagnos i il r imedio è tosto 
trovato: st- il m a l e sta nel la 
d ipendenza , nella soggez ione 
del Giud ice al Mini-tro. l ibe
r iamo il G i u d i c e da ques ta 
«ugge / ione , r eml iamo la M a 
gistratura as»oIntanientc indi 
p e n d e n t e dal l 'Autori tà Po l i t i 
l a . e la Giust iz ia ital iana sarà 
bella e r i sanata: quindi . - I n 
dipendenza del la Magistra-
tiira - . • Cons ig l io Superiore 
de l la Magistratura -». ; Indi 
pendenza «lei Pubbl i co Mini
s t e r o : . tanti r imedi al male . 

Ma il Peret i i -Griva . a p p u n 
to perchè o t t i m o magis trato 
e probante argomentatore , è 
a n c h e acut i s s imo ps ico logo , e 
-a qu ind i b e n i s s i m o c h e o g n i 
que- t io i ie di ord inament i o i -
•• ili e pol i t ic i *i r iduce, o pri
ma o poi. ad una quest ione 
ih uomin i : e sa p u r e c h e per 
stabi l ire una s^j^ez ione b i s o 
gna e*svrc in due . u n o c h e 
imponga la "-oggezione. l 'altro 
• he la accett i . D i fatto il l i 
bro del Pere i t i -Gr iva . cos ì in 
a lcuni interessant iss imi c a p i -

libertà. in conformi tà del re
sto della lettera e dolio spi 
rito della nostra Cost i tuz io 
ne. non p e i c i ò sarebbe risana
ta radica lmente la Giust iz ia 
in Ital ia: b i sognerebbe anco
ra t h e ti officiare nel tem
pio fossero ammess i so l tanto 
i >-Sacerdoti ». i < Giudic i •>.! 

i gli e L'omini ». Quesit i par che 
sia il succo del l 'opera «hi noi 
esaminata , espresso nelle pa
role che coi ichi i idono le auree 
pagine dettate dal l 'autore sul 
- c o n f o r m i s m o . , del g iudice di 
ieri, ili cifriti e ili domani : 
- l 'ormata la Magistratura, si 
d o v r e b b e i o formare i Magi
strati . Con tutta Li deferen
za c h e abb iamo per l 'eminen
te autore t i permet t iamo di 
ritenere che non ancora così 
potrebbe essere risolto a fon
do il problema da INso af-
l i o n t a l o . Qua le l' iniptistazio-
ne, qua le secondo noi la even
tuale so luz ione tlel problema 

i l i iemo. se mai un al ira volta. 

M O t STO MONTI 

i"i l'cit-ti-Cli lv.i Ktfit H I T . . ' e 
riffe,.-,(,,>,. d'un niitijìstìtiui. GII .lì
ti. i. P.»iina 

Snlia Loren, un'attrice clic. nonostante hi sua giovani' età. 
ha n'ìà conseguito una popolarità itiiisiilcrevole, appare al 
lianco di Totò in si Misrria e -nobiltà», versione rinciiiuto-
grulìi-.i. diretti* tl.i alattoli. tirila commedia ili Scarpetta 
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Sedici giorni di proiezioni 
dal 22 agosto al Festival 

Una ^ammissione selezioniti ricv composta dai delegati dei singoli paesi - Le ingerenze dei 

monopali hollywoodiani in una lettera di Elio Zorzi - Si preannuncia un clima di (.-austerity^ 

Scampoli 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VENEZIA, mnr:o — La XV 
mostra internazionale del ci
nema, secondo notizie recenti, 
avrà un funzionamento più li
neare: sedici giorni di proie
zioni a partire dal 22 di ago
sto, un numero di filili ridot
to e una commissione selezio
natrice composta dai delegati 
dei singoli Paesi. 

Come il lettore sa, quest'an
no la mostra ha cambiato di-i 
rettore: dimissionario il dott. 
Antonio Petrucci dopo cinque 
anni di incarico, è stato chia
mato al suo posto, in via 
straordinaria, il dott. Ottavio 
Croze. 

La sostituzione non è passa
ta via liscia: nella lettera di 
commiato, pubblicata dalla 
stampa, il dott. Petrucci non 
aveva risparmiato gli elogi 
per se, rivendicando al periodo 

benemerenze e i meriti, com
prese le lodi dell'allora sotto
segretario Andreotti; ciò ave-jalla ..1 P A..\. IVi- il 
va sollevato le giustificate cordatesi la pioside 

panino acche ,ilm americani;ni invitate, le quali potranno 
prodotti Ja ca---.' non addenti 'presentare da uno a tre films 

1948, ac-'secondo ìa piopria produzione 

proteste del dott. Elio Zorzi, 
organizzatore, nell' immediato 
dopoguerra, della rassegna i 
cui impianti, andati distrutti. 
erano stati alloi.i m buona 
parte ricostruiti. 

della sua direzione tutte le 
' " i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u i i i i K i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m n i i i i i i i i i i u n i l l u m i n i I M I I I I I I I I I I I M i n t i m i m i n u n i 

QUELLO CHE GLI ITALIANI NON DEVONO DIMENTICARE 

Potente piombò a Firenze 
con una marcia audace 

Ragioni di una decadenza 
Polemica v ivace : a pai te la 

ques t ione del merito e del . l e 
g i t t imo orgogl io essii e ser
v i ta a sot to l ineare il pesante 
in tervento de l la M.P.A.A., la 
Motion P i c t u r e s Associat imi of 

nza del ia 
M.P.A.A. e la direz ione g e n e 
rale del la cineiYiatosruiiu, ì'u 
annunciato il so l enne ritorno 
della prima aha Mostra di 
Venezia. Ma d i sgraz ia tamente 

annua, di carat tere in terna
zionale . La Giuria avrà a d i 
spos iz ione il Gran P r e m i o 
-: L e o n e d o r o di S. Marco » 
per il migl ior fi lm, quattro 
<• Leoni di S. Marco - per la 
regìa e la s cenegg ia tura ; rinvìi. 
inoltre a s s e g n a r e le d u e c o p 
pe des t ina te al la mig l iore i n 
terpretaz ione m a s c h i l e e f e m 
min i l e e d u e premi facoltat iv i 

G h spettacol i del fest ival 
saranno, s'è rietto, sed ic i , o l tre 

in quel la Mostra ì fi lm del la 
M.P.AA. non ebbero il succes 
so che essa si a t tendeva , m e n 
tre alti-i film americani in 
via!: dii case non aff i l iate alla 
M.P.A.A. ebbero successo n o 
tevole. In realtà i film amer i -
caiii s: possono avere ancheja i l e retrospett ive , ai c o n v e g n i 
presc indendo dalla M.P.A.A.te alla rassegna del f i lm per 
Pe ic 'ò s • anche '"anno dopo)ragazzi ant ic ipata al b' luglio. 

A m e r i c a (il trust de l le o t t o K , M . P . A . A . aves se r innovatoi Un'altra - o v i i à r iguarda 
grandi case c inematograf iche[ i i t > U l , as tens ione non sarebbej l 'e t ichet ta: q u e s t ' a n n o . a 
amer icane) nel lt)48, per s t r u t - | L a d u t o :i mondo.. . La Mostra iciuanto oa;>. la mostra v:vrà 
tare la mostra venez iana come j ,v iebbe cont inuato a v ivere j in c l ima di auster i tv . ; al la 
lancio c o m m e r c i a l e dei propri (benissimo.. . e probabi imente i corn ice mondana e al cani -
prodotti in .serie. m, Russia .'.mi se ne sarebbe!p ionar io di divi 001 :à dato 

La decadenza della mostra]as tenuta . .un posto m m o t c . per quanto 
trasformata in mercato d'af
fari s econdo i desideri della 
produzione americana e nota 

Non e forse quanto , con p a - d ' a r i a 
i o l e piti espl ic i te e t e m p e s t i - i d i easset ta . 
ve, tante volte e già s tato: f 'omunqi ie . <vn vomir. una 
scritto su! nostro t i iornale .de- ima.aaioie sempl ic i tà: ^ e -n-

/ premi a disposizione 
tj 

Gli ufficiali alleati della 5. armata scuotevano il capo dinanzi al piano della Divisioni 

Arno - Quat t ro volte at t raversate le linee nemiche - Le drammatiche giornate di agosto 

io l i : <• l.a Mas i - t i attira d u 
rante il redime fascista >. * l .a 
.ntliponiIen7a interna tlel Ma
gistrato s e/ alias, c o m e ilei 
Tc-to in tutto q u a n t o il l ibro , 
d imostra e d o c u m e n t a c h e a n -
i lie noi periodi in cui p iù 
pesante si r ive lò — e si rivela 
— sul potere Giudiz iar io la 
press ione de irF*cvnt ivo . s e m 
pre q u a n d o a officiare in quel 
tal t empio « i sia s ta io — e 
i i sin __ un sacerdote c h e sia 
<- "sacerdote •*. un «riuili'c-r c h e 
s-a * - G i u d i c e - . un uomo t h e 
sia un ' •>"••• sempre •' "••-
u-re — il prenoterò — pol i t ico 
arretra, o la Giust iz ia , c h e ha 
trovato il - n o vinilico, provalo. 

Dotata quindi la M a s t r a -

FIRENZE, marzi. . 
Su Pralomagno i partigiani 

di Potente s'ernn fatte delle 
capanne con le zolle di terra, 
come quelle e/te usano co
struirsi i carbonai del luogo. 
Anche il < ornando di Divi
sione era in una di que l l e 
capanne. Poi tutto in giro per 
la zona, fino lontuno, c'erano 
le formazioni della d i r i s tone 
zlriio, in certi posti accanto
nate nelle case dei contadini 
e in altri all'aperto. 

Verso gli iettimi di luglio 
arrivarono al Comando alcuni 
ufficiali superiori, della 5 1 ar
mata. V e m r a i t o per conoscere 
il piano di operazioni che Po
lente aveva ideato per libe
rare Firenze. 

Potenti' ebbe una lunga riu
nione con quegli ufficiali e 
spiegò il suo piano. Essi ascol
tarono, poi dissero tronca
mente che lo ritenei/'auo inat
tuabile, perchè le strade era
no gremite in permanenza di 
truppe tedesche e perciò era 
imposs ib i le far spostare tre
mila partigiani da Pratoma-
gno e portarli ne l l e pross i 
mità di Firenze. In questo 
tratto essi avrebbero dovuto 
attruversare le linee tedesche 
ben quattro f o l t e . 

Po tente asco l to e. a l l 'u l t imo. 
i m i t o quegli ufficiali ad as
sistere alla manovra. 

Intanto nelle valli avveni
vano dei rastrellanieìili e quel 
giorno Potente aveva mandato 
un partigiano in miss ione spe
ciale. Questo partigiano era 
il so ldato Roberto Pordin i . il 
palombaro della 10" pattuglia 
di cui abbiamo già parlato. 
Potente gli disse: 

— Torna i m m a n c a b i l m e n t e , 
hui capito? 

Pnrdini si mise un vestite 
da contadino e andò. 

I m p r e s a «li l'arriini 
Verso seru sima giù ritor

nando dalla sua mi s s ione , 
quando, presso un piccolo vil
laggio, incontrò una pattuglia 
di tedeschi. Lo fermarono, lo 
interrogarono, lui disse di es
sere un pastore, ma il ser
gente non volle saper storie, 
distacco un soldato e lo mise i 
di sentinella a Pardi tir e 'a 
pattuoh'a tedesca continuò nel 
suo lavoro di rastrellamento. 

Su al comando aspettavano. 
A quell'ora il partigiano do- j 
vera essere già tornato e) 
quel l i c#:c stavano vicino a < 
Polente incominciarono a d u - • 
biro re. ; 

— f o r s e l'hanno catturato.| 
— Può darsi — fece Po

lente. — Tornerà lo stesso. 
.-luche Pardini pensava al 

ritorno. A un tratto prese la 
canna del mitra del tedesco, 
lo disarmò, poi prese il tede
sco, se lo mise sulle spalle 
con la lesta in giù dalla parte 
della schienn e le aambe da
vanti e se ne tornò sul monte. 

Gli ui fidali della 5* armata 
rimasero sbalordit i e P o t e n t e 
d iceva sorridendo: — Ve lo 
avevo detto che sarebbe tor
nato' 

* * s 

i L* indomani incoc i inc io io 
spostamento della d iv i s ione 
a r n o . Le bripale a f e r a no ri
cevuto l 'ordine di operni io i . c 
e nel la not te incominc iò lo 
spostamento dei tremila par
tigiani. 

A n d a r o n o a gruppi d i s tac 
cati . passarono attraverso la 
linea tedesca di Badia Monte 
Scolari, quella di Monte Gio
vi, di Monte Morel lo e in a l 
ci/ni punti , per evitare il ne
mico. attraversarono VAruo 
due volte. Gli ufficiali della 
V armata e rano al l ibit i . | 

i 

A Firenze si sapeva che la I 
divisione di Potente era «n 

Il 1. agosto del 1944. nella 
città, le forze partigiane era
no composte dai gruppi sap-
pisli disseminati un po' d o 
vunque . Un distaccamento 
della divisione Amo di 230 
uomini era accantonato nella 
scuola •< Giovanni D'Averuz-
zano ». In via P. L. da Pale-
strina. un'avanguardia della 
V brigata. La Sap della V zo
na u nord dell'Amo, la Sap 
della 2' zona sul lato sinistro, 
la Sap della V zona al centro 
di Firenze all'interno dei viali, 
e la Sap della 4' zona a nord
ovest della città. 

In tutto 5.000 sappisti e 500 
paittcìiaiii di montagna. 

I eccel l i l i ! t'ascisi! 
Le forze nemiche nell'in

terno della città erano 1.000 
tedeschi di copertura alla ri
tirala, 500 fascisti della banda 
Carità e gruppi di franchi ti
ratori valutati a 1.000. Alla 
periferia della città, una di
visione tedesca di paracadu
tisti e guastatori e le colline 
disseminate di batterie ne
miche. 

I partigiani della d iv i s tone 
Arno avevano ultimato lo 
spostamento ed erano arri
vati in prossimità di Firenze. 
Alle ore 20 del 2 agosto fu 
dato l'ordine di marcia. Le 
truppe si disposero per la 
avanzata e a piccoli distac
camenti scesero su Gavinana. 
La gente li vide passare ar
mati di mitra, carichi di 
bombe, colle mitragliatrici in 
spalla. 

Le retroguardie tedesche a 
Fonte Santa tentarono di at
taccare, ma furono messe in 
fuga. 

La marcia riprese e Potente 
era alla testa. Portava la ca
micia rossa. 

Dai coll i l 'artiglieria nemica 
sparava con tutti i suoi pezzi 
sulla zona dove passavano i 
partigiani della divisione Ar
no. Già si s e n t i v a n o le mine 
che tacevano saltare gli ulli-
mi ponti. 

A Villa Cora le retroguardie 
part io iane scorsero gli a l leat i 

che arrivavano dopo due ore. 
Git imi sulla riva .sinistra 

dell'Arno il generale dette o r - | vecchio cadde. 
dine di rastrel lare i 1 ranchi ' 

ita vecchio vo leva a t t n i r c r -
sare. si sentì un colgo e il 

tiratori che. dalle finestre e 
dui tetti, sparavano sui civili 
senza risparmiare né donne 
uè bambini . 

I tedeschi cannoneggiavano 
di cont inuo . A nord, la città 
era scura acqua , mancava la 
luce, per le strude c'erano 
mucchi di spazzatura. Le pat
tuglie tedesche sparavano su 
tutti, i fascisti spargevano il 
terrore. 

In via dell'Anguillara passò 
una ragazza in bicicletta. Un 
tedesco lece fuoco, manco il 
colpo. 

Un sappista uscì da una 
porta, sparò e il tedesco cadde 
in mezzo alla strada. 

Più in là c'era una viuzza. 

Non vi era acqua , bi.soonn-
v« andarla a cercare nei po; : i 
privati. Le ragazze, i bambini. 
andavano col fiasco. Qualche 
volta non t o r n a v a n o nin e il 
fiasco si ruotava lentamente 
nella strada. 

— Vai, stai nticìtio - - d i 
ceva la mamma. 

L'aspettava sull'uscio della 
casa per guurdarc il ragazzo 
che correva. Da un letto an
che il franco tiratore lo ave
va visto e aggiustava hi mira. 

Il Comitato toscano di libe
razione mundava agli alleati 
i piani per l'insurrezione, e 
gli alleati rispondevano: 

— Voi troppo eroi, voi vo
lere morire. 

K/.10 TAIlDFI 

;tl pubbl ico; solo nel '.ìH si 
potè regis trare un posi t ivo 
ritorno al v e r o carattere in
ternazionale del la mani fe s ta 
z ione, grazie alla presenza 

|de l l 'Unione Sovie t ica e de l le 
(democrazie pop-.ilari che p o l 
larono un cl ima nuovo di 
grande respiro, grazio a P u -
d o v k i n e al suo . Vass i ly 
Hortnikov >•, cui inni v e n n e 
assegnato il « Leone ». ma che 
fu cons iderato dai critici a v 
vedut i il film miglin:*'. 

E' interessante l e g g e i e pol
i m e r o un paa.so della prima 
lettera inviata ad un giornale 
venez iano dal dott. Elio Zorzi. 
d irettore de l la mostra c ine 
matograf ica nel dopoguerra, j 

.. La M.P.A.A. vile, nel ÌSKID.; 
i a v e v a t e n u t o a bat tes imo il | 
{nascente Fest iva l di Cannes. i 
m o n a v e v a veduto con molta | 
«simpatia il r i sorgere del la M o - , 
s t i a di Venez ia e nel liHti. ;dla , 

ìanifo.stazione con ia qual-*' 
questa riprese il suo c imimi- ) 
no, essa fu presente s o p r a ! - . 
tut to per la corte»!;» dei diri- '. 
gent i romani de l le varie filiali j 
i ta l iane de l l e caso che la co- ! 
s t i tuiscono. Ma frattanto i l ' 
s ignoro Jol;iis.U>n, che a v e v a , 
j i i e so il posto di Wil ly Hays 

loss ibi le sommesso . Ma già 
'altre vo l to M c i a n o sent i te 
simili pi omesse andate a l 

ici- i a s ion i turist iche. 

maggioro 
nuneiando lo inammiss ib i l i ' torno a'ia mostra vi saranno 
ingerenze do 
lywoodianl ,i< 

monopol i noi - j reste, sper iamo che vi si i e -
danni del la no-j^pjn s impat ia >, c o m e scr iveva 

str„ c inematograf ia naz iona le ,un g iornale borghese lo scor.so 
e de l le s l e s se case ind ipen- anno par lando del r i cev imen-

imericane. ai danni de l . - l 0 offerto dalla de legaz ione denti 
cinema inteso come forma 
d'arte popolare? Le modifiche 
apportate quest'anno compor
tano. tra l'altro, la soppres
sione della commissiono di 
accettazione, sostituita da un 
comitato comprendente i rap
presentanti delle varie nazio-

sovietien 
Semplicità, rispetto p e r 

l'arte e per il pubblico popo
lare, amicizia: con questo au
gurio Venezia darà il benve
nuto ai suoi ospiti di ogni 
nuova ostate. 

l.l'HJl FERRANTE 
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Ql'KSTA MATTINA A KIRKNXK 

S'apre il Convegno 
per le biblioteche 
Il I J IOI . Bobbio in t rodurrc i In d iscuss ione 

S. <u>:r 
alla presidenz.ii del la M.P.A.A.,juu-i-ll iccauii 

l u m i n i m i n i m i i i m i m m n i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i< t > 1 | V L ' s ' 
l'e

nei Palazzo Me-ifiu-u :ieho -te-v-u pe: .uao o.iiu-
i Firenze, l'ali- 28 mozioni delle biblioteche- co

a v e v a intavolato con ìa D i - i m m c i a t j Convegno nazionale inumali o: Roma. E r.cordiamo; 
l e z i o n e genera lo della C i n e - , p e r i< biblioteche, ptomosio etnea:a :a b:bl.ti:cv-.i eoiminrùe! 
matograf ia italiana . m p o r - i a a i Centi.) p>pulme uel i .b 'o , |a i Gios.-eto, che rammim.st ia- ' 
tiinti trat tat ive concernent i ltijau. Sindacato nazionale degli /.ione democratica !ia tanto cu 
s f ru t tamento dei film de l le ' . -catar i . dail"A.-.Toc:azioin; de - rato e potenziato, al punto uà 
c a s e sue assoc iate in Italia; e : liti editor! toscani e dalla 10-
po iehè le trat tat ive non a n d a - [caio Amministrazione proviri-
v a n o s e c o n d o il suo gusto, egli ,'eiale. il carattere del Conve-
a v e v a dec i so l 'astensione del!gm> e dato o.-.l tema. Funzione 
suo gruppo dalla Mostra di |cii-»'o. oulMirtilo e socitilr delle 
Venezia del 1»47. Cionono- ib/liboii'cnc in Ituim. che 1 pro
s tante la Mostra del 1947 e tes.-or Norberto Bobbio •.rat-
stata una del le più bril lanti teia. apieiiu<» la ci:.s-cus>.oiic. 
di tutta la serio e vi parteci-J No:i M tratta, cioè, di uni 

mettere in funzione un biblici- j 
bu;. per il n'forr.imeiìto di li-1 
Ini alle b :blio:ee!i:ne f :az .o - | 
mili o por il prestito dirotto. 

Ma vi e di più; la biblioteca 
non può es-erc .soltanto un i>r-
gnm.s'ma di u.stnbuzfoue di li
bri. Porcile ia biblioteca deì-

\i.svinile v'i Li Spi-z.ut e COM 
vi: b blioteccit-i. : in-j viva? Anzitutto, perchè attoi-

niti per d.-s-cuterc i p iob lemih io a quo.la biblioteca .-: -.volge 
utl la Imo L-ategon.i. s„i {:pu|ur.a :;iten.-a vita cultuialo, con 
di (pielli u'iiiuahiiciito uiKaniz-{conferenze, dibatte i , di.svu-.3i0-
zat: dalla A--..ciazi.-ne .tal;a:ia! :" rì 1!b:"'• ''"» U1, : l attività in-
delle biblioteche. E' sperabile 
che : bibliotecari tti b.bl i j t tche 

teilettuisie di notevole rilievo 
1 

Naturalmente, al Conisi e.-^o ; 
civiche, statali o popolari .-ia- voi : anno ci:-cussi pioblcm- e -
no proseliti, da tutta l'Italia, inlnu- ciucilo oc-', bilancio della 
•;:a!KÌe .-.lune:... q u e l a volta, jPubbiie-.i 1- il azione, del tUU->. 
pe-ò. pe r discutere iti inazionej-i: .o :•• / idicoio. iiisuftìeientv 

'culturale del le biblioteche, poi (per potenziare io biblioteche 
trovare n-donie eo.^1, u->mlni dì ).-tntal: ina esibenti «.si «ioor.-.i 
cultura, co. pai laniii'itai i. cogii 
. .maiiii i-tiatoi. u. oiit. p:ovi:s-
•iali e comunali, ehi- g'à iiau-
iii. .- --.cii'.-r 1 l-i pre.-onza. i 
nit-z./i per òftonziaie a» .-.vi-

ijibhnte'"lie. ..-' i''i-
o organismo e-.-en_ 

: ;• • e 
- a. 

la ó:f-
soprat-
"we'.'o 

r.T.i d" 

Nuova pittura cinrsr: « Pascolo prospero » ili Sane C'hi-ya. rhr drscrivr 
al levamento di bestiame in Mongolia, L'opera è stata esposi» a Pechino 

con vivacità un 
in questi s i o m i 

lluppii 'lelii 
!ia: di tpie. 
.'. m e s- a per ni 
fu-.Oli" «od illll.i. -
tutto, pei aoc-e.sTi r-: 
culturale i l ia-uh' 
citta ti:.i. 

li Cent: •> | o u .'-i e 
jha o-pei lenze p — 
1 un '"he. .1 c-.nt.ir* • a 
jSo: o s-.--p>-i ien/o di cai le Ah-
lti-t::-hv ufi.e al' non parìa'ic: 
,. citiaea . I» ricchi e attivis-i-
!i!H- oibl <'oche d So.sto Son 
{Ciovanra, vd Copparo. \tert'Ar-
.sona >' •:! L.i Siiezia. ohe m c n -
-lnie.'i-e -.liffoMie tra i suoi 17 
m;"a d.pcirien*. un numero di 

ivoiumi maggioro d'i quello dif-

io-o 
*.a:e 

::or.i 
o i 

te-" . 

•a \erg.'guo.sa e.»iiv:.zione deli 1 
Vittorio filini mici e di Udina 1; 
verranno illustrato le p r o p r i e 
di iniziativa oHrlamentaro per
la solu/i-'ine de iranuoso pro
blema -ielle biblioteche: ooiliu-
tiali. e v.a dicendo. Ma la cjue-
.stione fondamcntitle. a no-troj 
.ivvj.'ii --.'.» propr.o no!I'o.-?o:i-. 
doro in tutta l'Italia !e c.spo- | 
TÌOMZO CU. abbiamo accennato, j 

Dai'.a du-sfUssiono dol Convo-! 
gno. che ciuretà s-n - a dom-i-I 
ri . domen.ea, e .-pernbile quii:-! 
ci; che risulti una unità di : Ti— ! 
'.enti t-:i i vari organismi : ' i - , 
trres-r.ti e tra gli uomini d: ] 
oultu-a. -.-omunquo ca'-.Titcriz- • 
z.ati. pò- aecro-co-e il nume
ro. ìa qualità, la efficienza dol- . 
le bibl.otoche. siano statali. c i - | 
muiiaìi. o. s,.p;attu"o. popo'.*;-
ri; tli fabbr ca. a. qii.irroro. A: • 
circolo. , 

MUSICA 

D o n C u r i o 
Aindato a ir.terjire.i che -.«. 

reniizzarono lejJcerr.ente ti:.d 
precedente riprcssa. jl r»o;i Car
lo di Verdi è tornato giovedì 
-*ra suite scene dei Teatro del
l'Opera con molto successo. 
Apo.'i»u-5j har.no .salutalo ogni 
fu.c d o t t o ed anche, a .-cena 
aperta. 1 brani più noti e pren
der.;! di questa grande e ro-
mar.tici-ssjrr.a opera r.eiia <iuaie 
il terr.a della Iihextà riauona 
:or. accenti epici e \r.r.arii«i:r.i. 
Borri> ChristoTf. Tito Gobbi e 
Cimilo Neri hanno impersonato 
coi valor» che ben conosciamo. 
c:i altra volta dimostrato. 1 
ruoli rw-pettivamente di Filip-
00 i l . Rodrigo e de: Granile 
Inquisitore La parte di Don 
Carlo. ìr.rante di Spagna. e4a 
-tara aifidata ai tenore Fran.-t 
Coreiii. a posto net suoi squ:' .f | - , u 
ài voce e come scena. F.iena Ni
colai è stata un'efficace Princi
p e r à F.io'.i e Caterina Mancini 
saster.eva la parte di Elisatetta 
di Vato:-=. li maestro Gahriett» 
Santir.i ha tenuto in pugno lo 
spettacolo cari eartenenza * sen-
-ibr.ità. guidando la valorosa 
ircne-tra ) Cori e gti ir.terp.^ti 
:utli-

oert'i dedicalo 
.::U-s:ca italiana 
intatti 5'apnva 
^iun-^c-.a poi 
7ior.c- *1: ViOn 

i:.iera::.f-nte aft i i : 
li projran.i.ia 

con Vivaldi e 
a una corr.po-*j 

Tosfitti e du» 

r stato o.'fc.-tv da.la Stufi-J 
(a \rr a" tu Cile chiudeva 1: » 
prosramn.a. :ieila tiuale la t-pon-
;«neiiA de.reioquio e continua. 
;MU alta -vf.e^yi, de'.;'in\er.7:oi:e. 

Mo.ri applausi H Virgilio Uor-
tari cnir.e co.r.po-itore e direi 
ture d'orchf.stru e a! e \ alide 
roltatx.ratrici vocan: :. rnewo-
sopra:.o L-.ii.-a Rinacch:. che ha 
ir-Uirpretato la car.tatjt di Vi
valdi. ed :. w.r.rar.o caria 

Uar f re-barite. un certa di-conti-

onore dei Moriar: stes>o Di VI 
vatdi — revisione Mortart — è 
stata eseguita la Sintonia riet-
YOltmpiade e a cantata «(es
sate ornai Cf*at^ » p<_-r n.e/7r>-
soprano e orche<t.-a Con 1. pia-
ce-.o.e luì frt>mrntn 'ver o.ohe 
s-tra eia camera eh V o a t t i >:&- \ Sch'.ean che. a-ss;c::.e J 
n-.o parsati poi a:la ::-.:is:ca cm;- ^*«cch;. ha car.tato r.ei.o 
temporanea. li: que*-t'» fnierti- j - 1 ' Mortar: 
mento ci sono *ernc-ra:j parti- :' 
colarrr.enie teitci t; pr;n.o e.". 1 
il terzo tempo. Scanzonato e | 
brioso i'uno e c-oncentrato e.l ! 
espressivo r.eiie sue dolci l ine- ; 
melodiche I'ajtro, essi rappre-. 
«entano 1 due poli entro i <jua-1 
ìi M muo-.e ie^trosa tar.ta.sia d- • 
que*to mu-'loista dal lingua.;- . 
si<> .^-chiotto e\l i:nn.odiato i 

Lo Staili Stafr, per due 

1! 
vr. M<»::r<>e o .Irti.e tc;is-[rc—»ante. e 
effetti, cerca::.» d. es.-ert-:nutt» nello -spettacolo 

1 j»;u pmvo^ii.t: pos«.il ile con j }. pubblico che s>-;t-,peUH ; a so
le ::.o-.<-:.7c. co:. 1 costi, t:.: f-.;u«r-.:ttH apertura con l'invariabile an-
di. 1 halli v le CHI/'HÌI ti: rv.ijnuncio che Ci •-: occuperà dPi ~°-
• nfiorano 1. fi.-..!. K poi. siccoir.ejie-i e»-! d'.o.nore. rimane un po' 
tutta la laccen'la M -.\i.uppa c l i i - - . e c c a t 0 da' trovare in scena le 

m e m a traversata m trans- . , . a H . h e r e ^1;» co:iiu;eUu deì-
alla::tico. \c ix-nt-sior.i ;»-r lar 
questo >o:.o :.-.c.:ei le più bizzar
re e .s:.'>b:.-T:cl-ir- possii>i;e 

Q-iesti elementi, tu't^via. :.->:i 
Ki-lso-.-o davvero s-utftcìemi a «iu-

stami 

m. r. 

It 
riiv : 

CINEMA 

( i l i u o m i n i 
p r e f e r i s c o n o 

le b i o n d e 
due pro.agor.ìs-te =0:10. 
Monroe. una n»2ta/va 1 

stiticnre un 
per il resto, 
.-saputi metodi de! a 
.p.u-sicale americana. 

l'arte Amleto e ] personaggi in 
cerca d autore Ui Pirandello, e la 
lislia d| Jorio, ^cr Tanto i>iù 
che tiiUe queste i . . i t tn ligure 
s i n o s-cnaitxiatf> ranaiii.ente pe-til::i. e i e i' condotto. 

secondo 1 v.eti e ri- ^"rMr<' «* P f f , w < > * : " c e / 4 e " o : i 

o.:n:.:Cdi-.h' , t ì '"'"-•'lenT' ^ '<>•" -''--"'fica-
tost i taua t l v e d e - •^ : , l ° 

Ma
io:.-

ninrcia. 

Virg i l i o M o r t a l i 
Alla --aia dell'Accademia di 

Cecilia il componitore Virgt-
| .K» Mortari ha diretto un con-

corni, pianoforte. u::i- da piuttosto .stupida clie ama r.e-
•''.1 uomini iopratutio il danaro. 

eh 
pani e tam-tam di Mortari s 
articola in linee vocali niolio .a ncc iev /a . .a potenza; e Jane 
efficaci dalie quaìt il testo ri- Rus.-e;i. una ragazza bruna plut-
suìta sentito in maniera mollo to.s.10 spregiudicata. cì ,e guarda 
diretta, drammatica. tjiiaM rap- gli uoi.ani con occhi di fuoco. 
nresentaiiva Ha un suo tono purc.ie a^r.o belli, aitanti e mu-
robiie e dolente the ror.ferfc-ce sco.osi. Non perdiamo davvero 
unità alio ?ue pagine e. a r.o- 'd ie le resra/ze americane Fi deb-
stro avvi.-o a!r..eno va cnn-islc-llniiio dividere .«oliano in queste 
rato come uno de. lavori p:i i |due «sottospecie, cao la co-sa !Mi-
impe^na'l e :..«turi di que.stoj:ebbe spiacevolissima per loro. 
compositore. t":i altro aspetto (Comunque, questa è Ui storia. 
di Mortari. volto a: brillante, e jcae vuole es-ser© « provocante s. 
»! virtuoslstico, anche se al ter-fecondo la definizione de.la pub-
nato a momenti racro.ti • poe-i >;icità de. film. 

da una piacevole corteccia, c-l.ej <)un e la tutta-.:a. un quadro 
nasconde una e-st:e:i.a poierta dijnu.-cito. quello sulle delegazioni 
spirito. Spìace dunque. s..pratut-{straniere presenti aj l-esiiVa; Ui 
:o in questo film. !a tiru^i ci»:s.e| Wne/ai. dove, s;», pure m modo 
regista di Howard Ha.-il-;s. «ho c)d:ui>iguo S) prospetta la nece.--5ità 
-s.ta*o uno dei p.ù int'-rt-.v-tsti^ni;, uirontro tra ; popoii ccci-
uomini dei verclii.» cine., a «::•<*-;denia.i e oiienta.i. que.lo su 
ricano. e clie si e rui-'ti" 
:e/ior.a:e piì.o'.e dor»:»-

Cli 

TEATRO 

ili il e <n M-eiiu: 
Anna Magiiani -s'e pre-a & R ° -

nia la rivincita sulla Lepida ac
coglienza che la rr. i:>Ta scritta 
per lei da Michele ualdicrl a.eva 
raccoltf» iti a.tre città Le ra^.o-.n 
di questo scar-o sucrcvo sono 
da imputarsi, protabilmente » 
una certa presunzione del copio
ne. scritto tutto 1:1 tono , colto ». 
ma tutt'altro che vivo, che mte-

j roulotr-c-LaiiTrec que.io. accei-
1 en:e.-i.en:e intc,-;neiato Uà Gian-
jrico Tedeschi, magnifico regista-
scatenato. su. «cinema neorealt-

•sta »: n.a al centro di tutto io 
spettacolo «• lei. Anna Magnani. 

[gettata nello spettacolo a piene 
'inani e o-;:u tanto lanciata fola 
a chiacch.erare co; pubblico, a 
cantargli una canzoncina, a bat
tibeccare con la galier.a; da sola. 
sul.a scena, Ann a la riempie, in
vade r. teatro. >0 i a crollare sotto 
gli applausi con un'occhiata, una 
spallata, un gesto da popolana. 

r: difficile dire >e e. Jn scena, 
una grande attrice o no , ma cer

to o un leuiperamc-nio sti.-.ordi- ' 
naio. una ca.•>.:..'-a .\I'.:i"c:Ci 1 « 
d'e-sscte impiegata mc^l.o. sia 
neila rivista che nel teatro; me::- ' 
terebhe d'avere un teatro ;>er se 
- i .a . Un teatro nel quale da;t . 
vii» a ceni indimenticabili per- i 
Kjnagsi che sembrano attendere; 
soltanto lei Se quel giorno' 
verrà... ' 

Da ricordare accanto a j \nna ! 
Magnani, a Gianr.co Tedeschi, la 
apparizione ( appena appena «u-

pie*) d: Lumi Cimar.», che arect-. 
ta con gu-s'o di tessere l'elogio-
funebre dell epoca dei >uoi tnor.-. 
ti. 1 epoca dei traci: e dei «salotti. 
e Andreina Paul, romantica e t.ei-
ìis-iT.a. e cesare Uanova. e poi 
Flora Tvirrijian:. Mario Sf.etti.. 
Vittoria Cri-spo. Lauretta Torchio. 
Sante Simeone, r. cantante delle 
risa e. e Brun 0 Coreili. tutti col
laboratori d'un success -, pieno. 
caldo, convincente t malgrado -f 

tante deficien/ci 
1 1. ; 

1 

Esempi 
/ {nomali borghesi tono 

diventati tulli maestri di so
cialismo, ionie se il trionfo 
di quella t ausa fosse Ofiiìi 
la preoccupazione dominan
te dei capitaniti italiani. 

t'n modello di «- nero so-
t ialhmo > t* (jiicllo francesi: 
s- L'exempin della Francia 
— senno Spadolini sul Cor
riere dellu Sera — conforta 
la socialdemocrazia italiana 
nel suo sfni/o-. Che iosa 
c'è di buono nel * muulismo 
francese Y ("v un afflato, 
un " pallio-* "... t he permette 
ili parlate di mi "umanesi
mo socialista", minai di
staccalo daiili si henii risiili 
del mai VI'IHIH . (Juesto t af
flato - permeile, ad esem
pio. ai s socialisti fiancesi , 
quando stanno al nooerno. di 
uueie s /'/ t oranghi di mobi
litare l'esercito t mitro uli 
scioperanti -. 

lui o un ; nero \o< udi-
smo . ! L'ambasciato/e-l'nuiie 
(Inumili, sullo stesso Limita
le. ne ila iin'allia latinio-
nitili/.,1. rieiun alido il capo 
del < sm lalismu limicele-. 
Leon Illuni buon'anima: il 
quale, dopo la guerra, n-ia 
iliueiilalii come l'ultimo ba
luardo. l'ultima àiu ora ili 
suine//a di quanto, dell .111 
lieo 01 dine stabiliio. /o<so 
ani oi\t siisi et libile di t >.-(/<• 
salnalo.. Qiiuioni •iffcriit,i 
persino di auer più nulle 
' sentito parlare di lui non 
solo con rispetto, ma ani Ite 
cim una 1 erta fiducia, da al
enili esponenti della arande 
industria francese *. 

Quesiti e « socialismo • ,1//-
teiilico! Il socialista *neio-, 
inumilo c'è da *ah>uic l'an
tico ordine -.'abilito l'mli 
esponenti ihlia giaule in
dustria. al primi» liscino, ai-
corre :i pi alai e i suoi buo
ni ttfl'-i i. e 1011 ? pathos . 
Così ha latin Saraual. ullie-
no di li-.nto araitili maestri. 

faustamente è stato defi
nito imi un espietsione di 
linda, un socialisla-<qiiillo . 

Inferni artificiali 
/ / Popolo , ornano della 

D C. ! parla nlurmente na
sata nel <ampn degli stu
pefacenti I. an /.ielle riferire 
tpiello ihe siici eile al mi
nuto in casa sua, t>a raccon
tando matloi itali bnuie sulla 
oendita dell'oppio a tonnel
late, 111 (iiappone e in Co
rea. ad opera — naturalmen
te — dei coniiiiiisti. 

Questa lutila, e proprio il 
caso di parlare dell'oppio tlel 
l'optili». 

<• M a ».. . 
•So//,i silua/.mne di Porto

rico, resa di attualità dalla 
drammatica sparatoria al 
Parlantetilo americano. Att-
fìiisln (incericio. the è un 
tei nicn. ti tlà inteiessunli 
rtitìntiaitli: . I ita lenne che 
limilana la pioprietà f mi
litai ia fu uppruuata fin dal 
l'HIU. ma unii entrò inai in 
nistore... I na riforma fon-
diaiia tu appnmata nel l''4l. 
ma non fu mai attuata... Ao7 
l')44. il Senato denti \.cV. ;i/»-
prouo una teglie in virtù 
i/ella quale ti nonernatorv 
sarebbe stato eletto dal po
polo. ma la Camera dei Rap
presentanti non la mandò 
aitanti... ! rumati 1 ai contan
ti ò più unite iti dai e a Porto
rico la possibilità di sceglie
re mediante rolorciulimi. 'i/t.i 
forma di autonomia ha le 
norie /Htssibilt... ma la Ca
mera dei lùipprcsentaiiti timi 
ne fete niente.. Sei l'>4f>. 
il Parlamenti, ili Partorito 
opprimo una legne che fa
ceva dello spannalo la lin
gua d'insegnamento nelle 
scuole: il Presidente frinitali 
pose il veto... -.. 

Che cos'è Portorico? (•uei-
riero tispoutle: /.' un libe
lli Conimoninealtli •-. 

•Se questa è l ibrila . 

L'oblio 
Strine l>mi Dieito sul Tem

po: • lo amo tanto il Porta
rli 11 i Ite promana nella mia 
fantasia l'incanto del più 
profumalo caffè. Ma altro 
clic laffè. ti nuole. Penile il 
buon Dio non diffonde in
torno al ninnilo intero, dal 
\ortl al Sud e dall'Est al-
l'Oncst. un doli e vapore se
datimi 1 he guarisca questa 
umanità? t'ssa è tutta, da 
capo a fonilo, nraoenientc 
malat.t tli nervi. Al valore 
è preferibile la valeriana. 
abbiamo lutti un disperato 
Insonni) ili riposo, di calma 
e tli oblio . 

Una bomba aerea 
in una strada di Milano: 

1 
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bomba d:ro.ii}»er.:e d: aereo, ine-
spoisa. e a Iti'-.rata stamane m 
v.a Mot.tecuccoli durar.te dei 
lavori d! scavo Tecnici della 
-e7:n: e staccata di «rt:<merla 
hanno provveduto alla rimozio
ne dell'ordigno. 

f n catti tu 1 n dol co i»a-
pore pedalino, o la valeria
na. per t'oblioY... 

Il Ima Mnntesi. Piscivita 
e l'tt^s,, ri-iitontlercbbcro: 
- So! . 

Cultura occidentale 
' ... IM'i.iiMo tetto ioti i 

nostri vi citi alluni anni tir 
sono, quando ti " Piccolo 
Teatro della città di Mila
no" dava / 'Arlecchino servi-
toro tli i luc padroni di Col-
doni. un teledramma del 
1 apo redattore di una stran
ile rivinta americana al -««« 
torrhpimilentc a Milano col 
quale ali ihiedeoa prima di 
tutto informazioni sul signor 
Goldoni, poi. <o nell Arlec
chino il Coli!oni intendeva 
raf(inorare l'Italia che fate-
va il doppio nioco fra Occi
dente e Cortina tli ferro e 
quel che più conta A quale 
partito politti 0 fo**e iscritto 
il Goldoni . (Sandro Dtm. 
su! Mcssajr-teroL 

No coni mon t! 
VA. 

i 
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